scorsa ll dottor 
set Bailey, dell'Istituto 
ih peah no per le malattie neu» 


settimana 


è Ja cecità, parlando da 

C ia sottocommissione del- 

fanti * ba del rappresentanti, ha 
p UNO di essere riuscito a uc 
ii nque scimmie per mezzo 
nde, realizzando così una 

y ggio della morte”, Pur 
P bombe all'idroge- 


" missiti intercontinentali, 
fo © Sie “raggio della morte” han, 
tto in tutto il mondo una 


stone» Del 


Die im raggio 
pote orte, Infatti, si parlava già 
1 1914, quando nessuno si 
p nava che un giorno si sa 
f tuta distruggere una città 
y bomba grossa com un 
» n ball. N raggio del. 
P insomma, è il decano del 

; egrete, anche. se finc 
Eir © mai cito dalle fantasie 
) aveva immaginato, ed era 


tante altre 
Il veder 


ttuto da armi 


più serle tornare 


decre- 
Lo spunto agli studi del dottor 
iu ley fu dato da un Incidente suc- 


i 
si 
PA ribalta dell'attualità Il 
9 vio della morte ha fatto 
fn e Marlene Dietrich giovane o 
Moine Adatto Mir 
ME le cinque povera acinis 
E. morte. quello dellUottori Bali 
È; a morte. Infatti, tra Il “can 
4 è. ll bersaglio: inter 
Di, o solo cinque centimetri 
IL RADAR MORTALE 

l 


da guerra degli Stati 
addetto alle pulizie 
all'antenna di 
potenza quan: 


radar 


fave Uniti. 
Un 
K 
in r 


vava accanto 


stesso fu 


fascio di ra 


No. r 


er err 


colpì, Il marinalo pro- 


ò una sensazione di enlore, di cul 
iriò con | suoi compagni. Qu: 
fe ora più tardi egli accusò del 
Misturbi circolatori che in una si 
la mezz'ora Jo condussero n mor 

Il medico di bordo penò a un 
fatto emotivo: fl marinaio si 
febbe spaventato e lo spavento 
Avrebbe scatenato un attacco car- 
Miocircolatorio, In clinica sono ben 
Moti infarti cardiaci ed emorragie 

ebrali in conseguenza di xpa 

nti. La tesi del medico di bordo 
fu però trovata troppo accomodan 

Ete € si pensò di procedere a una 

ttenta analisi di tutta la questio- 
Mie, anche considerando il fatto che 
NU una nave Inglese, si era verifi 
Gato un Incidente analogo, Il m. 
Malo investito dalle onde del radar 
Nulla nave inglese, non era morto 


Mia per qualche giorno aveva accu 


Šito strani disturbi 

Come è noto il radar sì serve 
Molle normali radioonde, usate an 
Behe per le trasmissioni radiofoni 
Mihe e televisive. Il radar, però, an 
Miiché emettere radioonde in conti 
fiivazione. proletta intorno a sé 
Brevissimi treni” di onde che, pro 
prio per essere brevi, sono dotati 
ini compenso di una altissima ener 
figia. Avviene perciò che, nelle Im 
finediate vicinanze dell'antenna ra- 
Mar, i) fascio di radiconde sia do- 
fato di una enorme carica energ 


[kica Questa carica produce, per u 


fenomeno di induzione elettroma 
gnetica, una corrente elettrica en 
fto | corpi che attraversa. Tale 
Principio è sfruttato nel cosiddetti 
forni nd alta frequenza, molto us 
Min certe speciali lavorazioni in- 
Miuetriali, Anche la fa an "cucina 
Bio futuro” presentata In Europa 


ld corso anno (vedi Oggi 1958, nu: 
(mero 15) usa, per cuocere le bl- 
Biecche in pochi minuti, il forno 
Md alta frequenza, Secondo tutti 1 
Dit seri studiosi, la morte del ma- 
Finaio colpito dal radar fu con ogni 
Probabilità Ja causa di una lestone 
Kerebrale prodotta con il medesi- 
Mo meccanismo dei forni ad alta 
frequenza 

Per provare questa teoria, 11 dot- 
lor Dalley ha usato uno speciale 
frarmettitore la cul antenna era 

ta a cinque centimetri di distane 
dalla testa della nchmmia, lega- 
su una sedia e sorvegliata da un 
parecchio cinematografico che ri- 
fendeva tutte le diverse fasi dol- 
eperimento, Per | primi secondi 
po l'inizio dell'emissione. radio 
Gn accadde nulla, pol Ja nelmmia 


OGGI - 41 


TE DAVVERO I RAGGIO DELLA MORTE? 


Recenti esperienze eseguite in America su un gruppo di scimmie hanno riportato 
del pubblico la possibilità di distruggere a distanza gli esseri viventi per mezzo 


cominciò a mostrare una certa lr 
requietezza che raggiunse i) mas- 
simo dopo un minuto e trent 


condi, In seguito l'animale comin 
ciò a mostrare un senso di stan 


chezza, mentre |l naso diventava 
rosso, Il respiro affani e Jl bat- 


tito del cuore disordinato e senza 


forza. La morte sopravvenne pri 
ma che l'orologio messo in moto al 
principio dell'esperimento avesse 
terminato di segnare Il terzo mì 
nuto, Dall” risultato che 
nel cervello di le, in negul 


dioonde, si e 
atura di una 


ificata una tempi 
sessantina di gradi che aveva pa 
ralizzato quel centri nervosi addet. 
ti al controllo della respirazione 
del battito cardiaco. Gl} esperimen. 
t del dottor Balley hanno dimo: 
strato che anche a una distanza di 
noli pochi metri le radioonde emes: 
se da una antenna diventano del 


tutto innocue. Del resto, il nostro 
corpo è attraversato in continua: 
zione dalle radioonde emesse dalle 


stazioni di tutto il mondo e 
suno ne è mai morto, 


nes- 


1) raggio della morte, dunque, è 
ntrato nella leggenda. DI fronte 
alle indagini sicure della scienza 
moderna ha ancora una volta mc 
strato di essere soltanto una chl- 
Non c'è nes 


mera, per fortun SU 
no, infatti, che oggi senta la man- 
canza di questa nuova arma di 


struttiva. Anni addietro, però, il 
raggio della morte era ritenuto lo 
specifico capace di far scomparire 
per sempre la guerra. DI fronte al- 
le sue formidabili prestazioni tutti 
resi senza colpo fe- 
rire. Bisogna dire, non a onore no- 
stro, che i più bei raggi della mor- 
acquero sul suolo italiano. An. 
che | frai ebbero molti raggi 


sl sarebbero a 


(Sd 


Cronnon di LUG 
della morte, ma quelli italiani fe- 
cero parlare di sé con più costanza 
e con maggior Interesse. 

I) primo raggio della morte di 
un qualche Interesse fu quello d'un 
certo Ingegnere Giullo Ulivi. Que 
sti, imitando un in france- 
se, un tal Charbonneau, che dichia- 
rava di essere capace di far scop- 
piare a distanza di cinquanta me- 
tri qualunque carica esplosiva, CO- 
struì, alla fine del 1916, una 
bina radiobalistica” da cul appu 
to sprizzava il raggio della morte, 


LE INVENZIONI DI MARCONI 

Nel marzo del *17 l'Ulivi ottenne 
di provare la sua cabina in un 
grande terreno che si stendeva nei 
pressi di uno stabilimento di Lo- 
zzo, in provincia di Como. Pro- 
babilmente sono ancor oggi vive 
molte persone che assistettero agli 
esperimenti dell'Ulivi. Questi espe- 
rimenti durarono parecchi mesi e 
diedero i seguenti risultati ap) 
renti: scoppio a distanza di alc 
granate, interruzione a volontà del- 
la rete elettrica di Lomazzo, fusio- 
ne degli avvolgimenti di alcuni mo- 
tori esistenti all'interno dello sta- 
bilimento nei cuj pressi avveniva- 
no gli esperimenti, Alla luce delle 
conoscenze odierne sj può afferma- 
re senza tema: di smentite che I'U- 
livi era un abile illusionista. Le 
sue esperienze, anche a causa del 
fatto che allora si era in guerra 
mancava la possibilità di procu- 
| apparecchi di controllo, 
vvennero Ín condizioni di grande 
incertezza. Gli effetti elencati s0- 
pra si verificarono effettivamente, 
ma non a causa del raggio della 
morte, bensì in seguito a un truc- 
co, Trucco che però non fu mai 
scoperto, per cuj ancora oggi c'è 


SARA’ GIUSTIZI 


L'Avana (Cuba). Olga Herrera Marcos, accusata di aver identificato è 


ora arrestata © conda 


alla Madonna, A quattro mesi di distan: 


ATA 


dall'assunzione del potere, | nuovi padro 


I CONFALONIERI 


chi ritiene l'Ulivi un grande scien- 


ziato a cui la sfortuna impedì di 
successo completo. In realtà 
dina radiobalistica dell'Ulivi 


un puro e semplice gioco di 
prestigio. 

Dopo l'Ullvi cl furono numerosi 
imitatori in Francia, in Inghite! 
in Germania. Anzi, in quest 
azione, Ja città di Jena db 


venne un vero e proprio luogo di 
convegno di tutti gli studiosi del 
raggio delln morte, tanto che la cit- 
tà del vetro fu chlamat- Intorno 
al 1930, la "culla del raggio della 
morte”. Il colmo si ebbe però nel 


34-1935 quando s} cominciò a su 
urrare che Marconi aveva messo 
a punto una macchina che avrebbe 
fatto dell'Italia la prima potenza 


nondiale e avrebbe permesso a 
Mussolini di rinnovare il fasto dei 
Cesari. In realtà in quegli anni 


Marconi conduceva alcuni esperi 
menti di radiolocalizzazione. Egli 
cercava ins a di mettere a pun- 
to una sorta di radar ma, a onor 
del vero, bisogna dire che | prin- 
cipi da lui usati erano tali da non 
permettere un vero e proprio suc- 
cesso, Comunque sia, Marconi Ja 
vorava e la sua jone emittente, 
come del resto | radar moderni, 
era munita di una antenna in for- 
ma di riflettore. Poiché gli esperi- 
menti erano tenuti segreti (Marco- 
ni aveva Infatti capito che il radar 
sarebbe stato una importante arma 
di guerra), si cominciò a dire che 
lo sclenziato Iitallano stesse stu- 
diando uno speciale raggio capace 
di arrestare a distanza | motori 
delle automobili e degli aeropla- 
ni. Non sarebbero stati necessari, 
per difendersi, né cannoni anticar- 
ro né cannoni antiaerei. La mac- 
chinetta di Marconi avrebbe im- 


all'attenzione 


di radioonde 


panta i carri armati e fatto 
cadere gli aeroplani come mosche. 

Marconi, che era una persona se 
ria, smenti fermamente Je voci in 
questione, Polché il New York He- 
rald, nel maggio del 1935, aveva 
scritto che Marconi, davanti n Mus- 
solini ed al generale Balstrocchi, 
y mato un certo numero di 
utomobili, l'inventore della radio 
invitò a casa sua un redattore di 
quel giornale e gli dichiarò: « La 
notizia che lo abbia diretto dei rag- 
gi sul passaggio delle automobili 
allo scopo di arrestare | Joro mo 
tori è interamente ed assolutamen- 
te falsa », I soliti furbi, però, pen- 
sarono a una smentita diplomatica 
e quando, per commemorare Mar- 
coni, il 9 dicembre 1937, Mussolini 
pronunciò al Senato una frase sl- 
bilina («prima di morire Gu- 
glielmo Marconi aveva portato la 
sua indagine... sulle progressive ap- 
plicazioni delle microonde. Ebbero 
luogo nei dintorni di Roma degli 
esperimenti di carattere militare al 
quali lo a: . Siamo al princi- 
pio di una strada che sarà percor- 
sa»), quando dunque Mussolini 
pronunciò queste parole, molti si 
convinsero che l’Italia aveva dav- 
vero Il raggio della morte e in que- 
sta beata certezza videro con gioia 
il nostro Paese entrare in quella 
guerra che avrebbe dovuto conclu- 
dersi, nella loro mente, con Ja no- 
stra vittoria al semplice giro di un 
interruttore elettrico. 

Il raggio della morte, dunque, e 
le ultime esperienze americane lo 
hanno dimostrato ancora una vol- 
ta, è una semplice illusione, un 
semplice gioco di parole. Purtrop- 
po le bombe atomiche sono vere. 


Luigi Confalonieri 


to arrestare iaia sta tre seguaci di Fidel Castro, è stata 
Ata a morde dal tribunale militare dell'Avanai Qui è fotografais ia Alto dar plotone di perni icona ra 
di Cuba continuano nelle loro indiscriminato eecnzioni. 


